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This article presents a study investigating how AI‐based tools, such as ChatGPT and GitHub Copilot, shape programming education within the online 
community r/learnprogramming on Reddit. By analyzing 156 posts and 3512 comments, the research highlights the dual potential of AI to lower barriers 
for novice coders and to create over‐reliance that undermines fundamental problem‐solving skills. Additional findings focus on the experiences of 
learners with ADHD and physical disabilities, discussing how inclusive design principles—like web accessibility guidelines—may foster equitable access. 
Finally, the study engages broader educational frameworks, including Universal Design for Learning (UDL), to address the need for personalized in‐
struction in AI‐powered environments. These insights underscore the importance of ethically grounded, inclusive strategies as AI tools continue to 
redefine programming education. 
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Questo articolo presenta uno studio che analizza come gli strumenti basati sull'intelligenza artificiale, quali ChatGPT e GitHub Copilot, influenzino l'edu‐
cazione alla programmazione all'interno della comunità online r/learnprogramming su Reddit. Analizzando 156 post e 3512 commenti, la ricerca ev‐
idenzia il duplice potenziale dell'IA di ridurre le barriere per i codificatori alle prime armi e di creare un'eccessiva dipendenza che mina le abilità 
fondamentali di problem‐solving. Ulteriori risultati si concentrano sulle esperienze di studenti con ADHD e disabilità fisiche, discutendo di come i principi 
di progettazione inclusiva, come le linee guida sull'accessibilità del web, possano favorire un accesso equo. Infine, lo studio si avvale di quadri educativi 
più ampi, tra cui l'Universal Design for Learning (UDL), per affrontare la necessità di un'istruzione personalizzata negli ambienti alimentati dall'intelligenza 
artificiale. Questi approfondimenti sottolineano l'importanza di strategie inclusive e fondate sull'etica, dato che gli strumenti di IA continuano a ridefinire 
la programmazione dell'istruzione. 
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1. Introduzione 
 

La rapida diffusione di strumenti basati sull’Intelligenza Artificiale, come ChatGPT1 e GitHub Copilot2, sta 
trasformando l’insegnamento della programmazione, offrendo nuove opportunità di apprendimento 
(Zviel‐Girshin, 2024). All’interno di forum e dibattiti online, le opinioni su tali strumenti risultano forte‐
mente polarizzate, con alcuni docenti e studenti che ne esaltano la capacità di semplificare attività com‐
plesse, mentre altri ne mettono in luce i rischi di eccessiva dipendenza dalla tecnologia. Queste discussioni, 
pur riguardando ambiti tecnici e metodologici, sottendono la necessità di un approccio inclusivo nell’istru‐
zione, in linea con le recenti riflessioni sulla creazione di contesti di apprendimento flessibili e adattabili 
(Watkins et al., 2020). 

La rilevanza di tali strumenti per la pedagogia speciale nei contesti scolastici formali emerge quando 
si considera il loro potenziale nel supportare studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) nell’acquisizione 
di competenze computazionali. Cottini e Morganti (2015) sottolineano come le tecnologie digitali possano 
rappresentare mediatori didattici efficaci per favorire l’apprendimento di alunni con disabilità, purché in‐
tegrate in percorsi educativi strutturati e supervisionati. Nel contesto specifico dell’insegnamento della 
programmazione, l’IA può fungere da scaffolding cognitivo per studenti che presentano difficoltà di ap‐
prendimento, offrendo feedback personalizzati e adattivi (Ianes & Cramerotti, 2013). 

In un’epoca in cui l’innovazione digitale definisce il futuro dell’educazione, l’attenzione all’inclusività 
diventa imprescindibile per garantire opportunità eque di sviluppo. Come evidenziato da Turaboyeva e 
Khamidova (2025), la sfida principale consiste nel “colmare i divari” e assicurare che ogni studente, com‐
presi coloro con bisogni educativi speciali, abbia accesso a risorse e metodologie efficaci. Tuttavia, sebbene 
siano ampiamente disponibili studi che analizzano l’impatto dell’IA sulla didattica della programmazione, 
mancano ricerche che leghino in modo diretto tali evidenze agli interventi inclusivi. Questo studio intende 
colmare tale lacuna, avviando un dialogo tra le discussioni online sulle tecnologie di IA e la necessità di 
supportare al meglio gli studenti con bisogni educativi speciali. 

 
 

2. Background teorico 
 

La letteratura recente evidenzia un crescente uso di strumenti basati su intelligenza artificiale (IA) nel‐
l’educazione alla programmazione. Ad esempio, Zviel‐Girshin (2024) ha mostrato come gli strumenti di 
codifica basati su IA aumentino la familiarità e l’uso tra i neofiti della programmazione, facilitando compiti 
quali la generazione di commenti, l’identificazione di errori e l’accesso a risorse didattiche. Tuttavia, tale 
integrazione solleva anche problematiche etiche e pedagogiche: l’eccessiva dipendenza può portare a 
una conoscenza superficiale dei concetti fondamentali e a rischi di plagio, compromettendo lo sviluppo 
autonomo delle competenze cognitive (Zviel‐Girshin, 2024). Parallelamente, il lavoro di Zhai et al. (2024) 
nei sistemi di dialogo basati su IA evidenzia che l’over‐reliance (dipendenza eccessiva) può avere riper‐
cussioni negative sulla capacità decisionale e il pensiero critico degli studenti, indicando una necessità di 
bilanciare il supporto tecnologico con lo sviluppo di competenze manuali e riflessive. 

L’educazione inclusiva si fonda su paradigmi che puntano a riconoscere e valorizzare la diversità degli 
stili e delle esigenze di apprendimento. I framework teorici quali l’Universal Design for Learning (UDL) e 
la Differentiated Instruction (DI) sono stati ampiamente analizzati (Griful‐Freixenet et al., 2020).  

L’UDL, sviluppato dal Center for Applied Special Technology (CAST), si articola in tre principi fondamen‐
tali: fornire molteplici mezzi di rappresentazione (il “cosa” dell’apprendimento), molteplici mezzi di azione 
ed espressione (il “come” dell’apprendimento), e molteplici mezzi di coinvolgimento (il “perché” dell’ap‐
prendimento) (Meyer et al., 2014). Tali principi risultano particolarmente pertinenti nell’ambito della pro‐

1 https://openai.com/index/chatgpt/ 
2 https://github.com/features/copilot 
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grammazione assistita da IA, dove gli strumenti possono offrire rappresentazioni alternative del codice 
(attraverso visualizzazioni, spiegazioni testuali, esempi), diversi modi di interazione (scrittura diretta del 
codice, prompt conversazionali, completamento automatico), e varie forme di motivazione e supporto 
emotivo (feedback immediato, riduzione dell’ansia da prestazione, personalizzazione del ritmo di appren‐
dimento). 

La Differentiated Instruction (DI), d’altra parte, si concentra sulla personalizzazione dell’insegnamento 
in base alle caratteristiche individuali degli studenti. Tomlinson (2014) identifica quattro aree di differen‐
ziazione: contenuto, processo, prodotto e ambiente di apprendimento. Nel contesto della programma‐
zione con supporto IA, la DI può manifestarsi attraverso la possibilità di adattare la complessità degli 
esercizi proposti, variare le modalità di presentazione dei concetti (dal codice puro a rappresentazioni più 
astratte o grafiche), permettere diverse forme di dimostrazione delle competenze acquisite, e creare am‐
bienti di apprendimento che rispondano alle esigenze sensoriali e cognitive di ciascuno studente. 

Questi modelli mirano a creare ambienti di apprendimento accessibili e flessibili, dove la formazione 
possa essere personalizzata per soddisfare le diverse capacità degli studenti.  

Nel contesto italiano, il modello ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health) 
dell’OMS rappresenta il riferimento per l’identificazione dei bisogni educativi speciali e la progettazione 
di interventi inclusivi (Ianes, 2005). L’approccio bio‐psico‐sociale dell’ICF considera non solo le caratteri‐
stiche individuali dello studente, ma anche i fattori ambientali e contestuali che possono facilitare o osta‐
colare l’apprendimento. In questa prospettiva, gli strumenti di IA possono essere considerati come fattori 
ambientali facilitanti, capaci di ridurre le barriere all’apprendimento della programmazione per studenti 
con diverse tipologie di difficoltà (Demo, 2017). 

Nonostante vi sia un ampio corpus di studi che analizzano separatamente l’uso della IA nell’istruzione 
alla programmazione e le pratiche educative inclusive, emerge una lacuna significativa nella letteratura: 
la scarsa integrazione dei dibattiti online riguardo agli strumenti di programmazione assistita dall’IA con 
i modelli di pedagogia inclusiva. Tale gap implica che le discussioni svolte, ad esempio, su piattaforme on‐
line e community (dove si confrontano opinioni, benefici e rischi dell’uso della IA) non siano ancora state 
sistematicamente collegate alle pratiche orientate all’inclusione educativa, evidenziando la necessità di 
studi interdisciplinari che mettano in relazione critica questi due ambiti. 

 
 

3. Metodologia 
 

3.1. Raccolta dei dati 
 

Per approfondire le prospettive di due gruppi distinti – da un lato, programmatori esperti, e dall’altro, 
studenti impegnati nell’apprendimento della programmazione – si è deciso di esaminare la comunità r/le‐
arnprogramming3 (subreddit) presente sulla piattaforma Reddit4. Reddit, essendo un social network ba‐
sato principalmente sulla condivisione di messaggi testuali – in modo analogo a un forum – e favorendo 
naturalmente la formazione di sottocomunità unite da interessi specifici, rappresenta l’ambiente ideale 
per studiare come gruppi di utenti interagiscono con fenomeni particolari. In particolare, il subreddit in 
esame è stato creato per offrire uno spazio di discussione rivolto alle persone che stanno imparando a 
programmare e raccoglie risorse, consigli, domande e, talvolta, approfondite discussioni. Oltre ai neofiti, 
la piattaforma è frequentata anche da utenti con maggiore esperienza che, in maniera generosa, condi‐
vidono le proprie conoscenze con i principianti. 

La scelta di Reddit come fonte di dati presenta vantaggi e limiti specifici che è necessario esplicitare. 
Tra i vantaggi, si segnala l’ampiezza del campione disponibile, la spontaneità delle discussioni non influen‐

3 https://www.reddit.com/r/learnprogramming/ 
4 https://www.reddit.com 
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zate da contesti formali di ricerca, e la presenza di una comunità eterogenea che include sia principianti 
sia esperti. Tuttavia, occorre riconoscere alcuni limiti metodologici intrinseci: la natura auto‐selezionata 
del campione (solo gli utenti motivati a partecipare alle discussioni sono rappresentati), la possibile sovra‐
rappresentazione di determinate demografie (tendenzialmente giovani adulti di sesso maschile con ac‐
cesso a internet e competenze digitali di base), e l’impossibilità di verificare l’autenticità delle esperienze 
riportate. Inoltre, la natura asincrona e testuale delle interazioni su Reddit potrebbe non catturare pie‐
namente le sfumature delle esperienze di apprendimento che emergerebbero in contesti face‐to‐face o 
attraverso metodologie di ricerca più strutturate come interviste o osservazioni dirette (Proferes et al., 
2021). 

Per analizzare le percezioni degli utenti sul fenomeno dell’intelligenza artificiale generativa applicata 
al coding, è stata formulata inizialmente una stringa di ricerca finalizzata a reperire una serie di post e 
commenti sull’argomento. La stringa proposta è la seguente: 

 
title:(chatgpt OR “chat gpt” OR “large language model” OR llm OR “ai assistant” OR “ai tutor” OR 
claude OR “github copilot” OR copilot OR bard OR “google bard” OR “coding with ai” OR “programming 
with ai” OR “ai help” OR “learning with ai” OR “ai mentor” OR “ai teacher” OR gpt‐4 OR “gpt 4” OR 
gpt3 OR “gpt 3” OR “generative ai” OR “ai pair programming” OR “ai coding help” OR “ai programming 
help”) 

 
Selezionando una serie di termini correlati ai modelli linguistici di grande dimensione (LLM) e consi‐

derando esclusivamente i post che li includono nel titolo, si è cercato di ottenere un corpus di contenuti 
strettamente pertinenti al tema. Il periodo analizzato va da ottobre 2022 – data del lancio di ChatGPT e 
dell’inizio della popolarizzazione dei LLM – fino al 5 febbraio 2025. Per ciascun post, sono stati estratti 
anche tutti i relativi commenti. La raccolta dei dati è stata condotta utilizzando l’API ufficiale di Reddit. 
Complessivamente, è stato costituito un corpus di 156 post e 3512 commenti5.  

Il processo di selezione dei post specificamente correlati a tematiche di inclusione e disabilità ha se‐
guito criteri precisi. Inizialmente, è stata condotta un’analisi testuale automatizzata per identificare post 
contenenti termini chiave relativi a disabilità, bisogni educativi speciali e inclusione. Successivamente, i 
post identificati sono stati esaminati per verificarne la pertinenza tematica, risolvendo eventuali discor‐
danze attraverso discussione e consenso. I criteri di inclusione comprendevano: (1) riferimenti espliciti a 
condizioni di disabilità o bisogni educativi speciali; (2) discussioni su barriere all’apprendimento della pro‐
grammazione; (3) riflessioni sull’accessibilità degli strumenti di IA per l’apprendimento. Sono stati esclusi 
post che menzionavano tali termini solo incidentalmente o in contesti non pertinenti all’apprendimento 
della programmazione. 

Inoltre, dal suddetto corpus sono stati selezionati manualmente dei post che trattano in maniera spe‐
cifica tematiche legate alla disabilità, all’inclusione e altri aspetti affini. 

Nello specifico, sono state trovati nel dataset post e commenti contenenti le seguenti parole chiave: 
Accessible, Accessibility, ADHD, Disability. 

Per l’analisi dei contenuti selezionati, è stato adottato un approccio di analisi tematica riflessiva (Braun 
& Clarke, 2006), che ha permesso di identificare pattern ricorrenti nei dati. Il processo di codifica si è ar‐
ticolato in tre fasi: (1) codifica iniziale aperta, dove sono stati identificati concetti emergenti dai dati; (2) 
codifica focalizzata, dove i codici iniziali sono stati raggruppati in categorie tematiche più ampie; (3) co‐
difica teorica, dove le categorie sono state messe in relazione con i framework teorici di riferimento (UDL, 
DI, ICF). 

 
 
 

5 https://github.com/debugginglearningloop/Dataset—‐Debugging‐the‐learning‐loop 
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4. Risultati 
 

La seguente tabella evidenzia un insieme di post e commenti tratti dal subreddit r/learnprogramming, ri‐
guardanti l’esperienza di apprendimento della programmazione con l’ausilio di strumenti di Intelligenza 
Artificiale (IA) e, in particolare, alcuni aspetti di inclusività legati a condizioni come ADHD e disabilità fisi‐
che.  

L’analisi dei contenuti testuali estratti ha permesso di elaborare una visione articolata e complessa del 
fenomeno, in cui si sovrappongono temi come l’accessibilità, la motivazione all’apprendimento e la ne‐
cessità di bilanciare l’impiego di tecnologie IA con lo sviluppo di solide competenze di base.  
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Tabella 1. Post e commenti analizzati. 

 
 

4.1. Percezioni generali sull’utilizzo dell’IA nella programmazione 
 

Un aspetto ricorrente nei post selezionati concerne la percezione dell’IA come strumento che semplifica 
l’accesso e la pratica della programmazione. I contenuti della categoria Accessible suggeriscono che molti 
utenti vedono nelle tecnologie conversazionali, come Claude6 e ChatGPT, dei validi supporti per superare 
ostacoli iniziali e velocizzare il flusso di lavoro. L’autore del post con ID 33 sottolinea, infatti, come l’IA 
possa “fare il 75% del lavoro pesante” per chiunque abbia almeno una conoscenza di base del coding, 
enfatizzando il potenziale di questi sistemi nel rendere l’apprendimento più alla portata di tutti (“Just a 
little knowledge can greatly enhance your experience with Claude”). 

Parallelamente, emergono però preoccupazioni riguardo a utenti “completamente inesperti”, i quali 
potrebbero riporre eccessiva fiducia nello strumento senza coltivare competenze autonome di debug o 
progettazione del software. La stessa tensione appare in un altro commento (ID 48.87), che si sofferma 
sui benefici dell’IA nel ridurre barriere di ingresso alla programmazione, ma al contempo segnala la ne‐
cessità di discernere modi d’uso “sicuri ed efficaci” dal semplice copy‐paste delle soluzioni. L’equilibrio 
tra dipendenza e crescita autonoma risulta quindi un punto cardine della discussione online. 

Tale tensione riflette le preoccupazioni espresse nella letteratura sulla pedagogia speciale riguardo al‐
l’uso delle tecnologie assistive. Calvani (2012) mette in guardia dal rischio di “protesi cognitiva”, dove lo 
strumento tecnologico sostituisce piuttosto che supportare lo sviluppo di competenze. Nel contesto spe‐
cifico della programmazione, questo si traduce nella necessità di progettare percorsi didattici che utilizzino 
l’IA come ponte verso l’autonomia piuttosto che come stampella permanente. La prospettiva della zona 

6 https://claude.ai/ 
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di sviluppo prossimale di Vygotskij (1934/1990) offre un framework interpretativo utile: l’IA dovrebbe 
operare come mediatore temporaneo che permette allo studente di accedere a competenze altrimenti 
irraggiungibili, per poi gradualmente ridurre il supporto man mano che lo studente interiorizza le com‐
petenze. 

 
 

4.2. Accessibilità, progettazione inclusiva e sinergie tra IA e UDL 
 

Alcuni commenti suggeriscono che un numero non trascurabile di utenti sia sensibile al tema dell’inclu‐
sività nell’ambito della progettazione di interfacce e applicazioni web. 

Diversi post (ID 151.4.1.2.2, ID 151.4.1.2.2.1.1, ID 151.4.1.2.2.1.1.1) discernono la necessità di rendere 
i contenuti fruibili anche per persone con limitazioni visive, introducendo richiami a linee guida di riferi‐
mento come le WCAG7. Ad esempio, l’utente con ID 151.4.1.2.2.1.1.1 rimarca l’importanza dell’uso di 
HTML semantico, stili di focus per la navigazione tramite tastiera e testo alternativo per gli elementi visivi. 
Tale impegno a favorire l’accessibilità rispecchia i principi dell’UDL e delle metodologie di DI. Questo im‐
plica un’attenzione non solo alla pura efficienza tecnologica, ma anche alla creazione di ambienti di ap‐
prendimento e di fruizione, che siano a priori inclusivi. 

Particolarmente interessante è il post ID 151.4.1.2.2, dove si accenna alla costruzione di un negozio 
online con l’obiettivo di andare oltre la semplice realizzazione di funzioni basilari: l’autore suggerisce di 
prestare attenzione al modo in cui il carrello e il checkout vengono progettati, includendo esplicitamente 
la “handling wrong inputs and learn how to deal with forms (and how to make them accessible!)”. 

L’intervento, oltre a offrire spunti prettamente tecnici, rispecchia i paradigmi dell’IA vista come assistive 
technology, dove l’automazione – sostenuta da un approccio inclusivo – permetterebbe di abbattare le 
barriere e di facilitare l’adozione degli strumenti digitali anche da parte di persone con disabilità. 

L’integrazione tra principi di accessibilità web e strumenti di IA per l’apprendimento della program‐
mazione rappresenta un’area di convergenza particolarmente promettente per la pedagogia speciale. 
Scano (2020) evidenzia come l’accessibilità digitale non sia solo una questione tecnica, ma un principio 
pedagogico che richiede la comprensione delle diverse modalità di interazione con la tecnologia. Nel con‐
testo analizzato, emerge come gli utenti che dimostrano sensibilità verso l’accessibilità tendano anche a 
sviluppare una comprensione più profonda e critica degli strumenti di IA. Questo suggerisce che l’educa‐
zione all’accessibilità potrebbe fungere da catalizzatore per un uso più consapevole e inclusivo delle tec‐
nologie di IA nell’apprendimento della programmazione. 

 
 

4.3. Implicazioni per studenti con ADHD e neurodiversità 
 

Un’altra tematica centrale è quella dell’esperienza educativa di soggetti con ADHD (Attention Deficit Hy‐
peractivity Disorder) e di come l’interazione con l’IA possa supportarli o, in alcuni casi, penalizzarli a se‐
conda di un approccio più o meno critico. Nel campione di post selezionati, il tag “ADHD” compare in 
diverse occorrenze (ID 48.23.2, ID 44.19, ID 48.4.3, etc.). In particolare, si evidenzia come i sistemi IA pos‐
sano fungere da “insegnante paziente” (ID 44.19), consentendo all’utente di porre anche “domande stu‐
pide” e ricevere risposte immediate, riducendo l’ansia legata al giudizio e tipica delle situazioni in cui si 
deve chiedere aiuto a un docente o un collega.  

Tuttavia, viene osservato (ID 48.23.2.1.1.1) che l’abuso di tali strumenti può generare dipendenza co‐
gnitiva, riducendo la capacità di “risolvere i problemi” in maniera autonoma. Il commentatore descrive, 
infatti, un collega junior che ha “perso la capacità di problem solving” nell’attesa costante di ricevere la 
risposta “magicamente” da strumenti di IA.  

7  https://wcag.it 
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Un altro punto significativo, correlato sempre all’ADHD, è il vantaggio riscontrato da alcuni utenti 
quando si tratta di “sintetizzare informazioni” e “evitare la distrazione” (ID 48.2.5), mostrando come l’in‐
troduzione di LLM possa percorre la duplice via di contenere la dispersione cognitiva ma, al contempo, 
rischiare di svilire la pratica manuale se gli studenti non sono guidati nell’individuare fonti terze, docu‐
mentazione ufficiale e buone prassi di codifica. 

Le esperienze riportate dagli utenti con ADHD trovano riscontro nella letteratura neuroscientifica e 
psicopedagogica. Cornoldi et al. (2001) descrivono come gli studenti con ADHD beneficino di feedback 
immediati e strutturati, caratteristiche che gli strumenti di IA possono fornire efficacemente. Tuttavia, la 
stessa letteratura mette in guardia dal rischio di iperstimolazione e dalla necessità di sviluppare strategie 
metacognitive per l’autoregolazione dell’apprendimento. Nel contesto della programmazione, questo si 
traduce nella necessità di progettare interventi che utilizzino l’IA non solo come fornitore di risposte im‐
mediate, ma come strumento per sviluppare gradualmente capacità di pianificazione, monitoraggio e va‐
lutazione del proprio processo di apprendimento. L’approccio della “pedagogia della lumaca” di Zavalloni 
e Farinelli (2012), pur apparentemente in contrasto con l’immediatezza dell’IA, offre spunti interessanti 
per bilanciare velocità e riflessione nell’apprendimento. 

 
 

4.4. Rappresentazione della disabilità e potenziale inclusivo dell’IA 
 

Il dataset analizzato comprende anche riferimenti espliciti alle tematiche legate alla disabilità (ID 
109.5.1.1.1, ID 48.23.2.1, etc.). 

Un esempio pregnante è l’ID 109.5.1.1.1, in cui l’utente conferma di avere una disabilità (cerebral 
palsy) che ha condizionato la sua formazione e il suo ingresso nel mondo del lavoro. L’interrogativo di 
fondo riguarda la possibilità di intraprendere o continuare una carriera nella programmazione in un’epoca 
in cui l’IA automatizza molti compiti. 

Il commento conclude chiedendo se sia “troppo tardi” iniziare un percorso in questo settore conside‐
rate le evoluzioni tecnologiche correnti. Questo interrogativo si ricollega ai concetti di inclusività e di “col‐
mare i divari” (Turaboyeva & Khamidova, 2025) illustrati già in apertura dello studio. Le discussioni 
testimoniano, da un lato, la speranza di chi cerca opportunità lavorative grazie all’IA (“Now my health is 
looking up... I can sit down and learn”), e, dall’altro, la preoccupazione che la crescente automazione 
possa ridurre il valore delle competenze entry‐level. Gli sviluppi futuri, come suggerito anche dalla lette‐
ratura (Kocdar & Bozkurt, 2023), richiederanno pertanto protocolli formativi e politiche di sostegno che 
sappiano bilanciare il ricorso a strumenti IA con l’esigenza di formare programmatori con competenze 
teoriche e applicative solide.  

La testimonianza dell’utente con paralisi cerebrale solleva questioni fondamentali per la pedagogia 
speciale nell’era digitale. Canevaro (2006) sottolinea come l’inclusione lavorativa delle persone con disa‐
bilità richieda non solo strumenti tecnologici adeguati, ma anche un ripensamento dei processi formativi 
e delle competenze richieste. Nel contesto della programmazione assistita da IA, ciò implica la necessità 
di distinguere tra competenze che possono essere efficacemente supportate o sostituite dall’IA e quelle 
che rimangono fondamentali per l’identità professionale del programmatore. La prospettiva delle capa‐
bility di Sen (1999), applicata al contesto educativo da Terzi (2005), suggerisce di valutare l’impatto dell’IA 
non solo in termini di funzionalità tecniche, ma di espansione delle possibilità di realizzazione personale 
e professionale per persone con disabilità. 

 
 

4.5. Analisi comparativa con altre piattaforme e modelli di inclusione 
 

Per contestualizzare i risultati emersi dall’analisi di Reddit, è utile considerare come tematiche simili ven‐
gano affrontate in altri contesti online e attraverso differenti modelli di inclusione. Piattaforme come Stack 
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Overflow8, GitHub Discussions9 e Discord10 presentano dinamiche comunicative diverse che influenzano 
il modo in cui vengono discusse questioni di accessibilità e inclusione. Stack Overflow, con il suo formato 
rigidamente orientato a domande e risposte tecniche, tende a marginalizzare discussioni più ampie sul‐
l’inclusività, come evidenziato dal commento ID 48.87 che menziona la  cultura “toxic” verso i principianti. 
Al contrario, piattaforme come Discord, con la loro struttura di comunità più piccole e chat in tempo reale, 
possono offrire spazi più accoglienti per discussioni su bisogni educativi speciali, anche se la natura effi‐
mera delle conversazioni rende difficile la documentazione e l’analisi sistematica (Wohn & Freeman, 2020). 

I modelli di inclusione emergenti dall’analisi possono essere categorizzati in tre approcci principali: (1) 
il modello assistivo, dove l’IA viene vista principalmente come strumento compensativo per specifiche 
difficoltà; (2) il modello universale, che enfatizza la progettazione di strumenti e percorsi accessibili a tutti 
fin dall’inizio; (3) il modello differenziato, che riconosce la necessità di percorsi personalizzati mantenendo 
obiettivi comuni. L’analisi dei post suggerisce che la comunità di r/learnprogramming oscilla tra questi 
modelli, con una prevalenza del modello assistivo quando si discute di condizioni specifiche come ADHD 
o disabilità fisiche, e una tendenza verso il modello universale quando si affrontano questioni di accessi‐
bilità web. Questa molteplicità di approcci riflette la complessità del campo e la necessità di framework 
teorici integrati che possano guidare pratiche inclusive nell’era dell’IA (Florian & Black‐Hawkins, 2011). 

 
 

5. Conclusioni 
 
L’analisi dei post e dei commenti selezionati rivela come l’uso di strumenti basati su IA stia assumendo 

un ruolo sempre più centrale nei percorsi di apprendimento della programmazione, specialmente per i 
newcomer o per utenti con esigenze specifiche. 

Nei post analizzati, l’attenzione alla progettazione di applicazioni accessible‐by‐design dimostra come 
la riflessione sull’inclusività stia gradualmente entrando nel tessuto discorsivo della comunità online. Que‐
sto è rilevante non solo per chi sviluppa gli strumenti di IA ma anche per i docenti e formatori che inten‐
dono adottare tali risorse in percorsi di educazione formale e non formale. Il tema è, in particolare, 
associato ai principi di Universal Design for Learning e alle esigenze di studenti o professionisti con ADHD 
e altre forme di neurodiversità, i quali possono beneficiare ampiamente di tutoraggi personalizzati e fe‐
edback immediati, a patto che si coltivi un uso critico e consapevole dell’automazione. 

Sul piano della disabilità fisica, emerge un quadro in cui l’IA viene vista come un potenziale “abilitatore” 
di nuove opportunità, in grado di rendere la programmazione un settore maggiormente inclusivo. Tali 
opportunità, tuttavia, necessitano di ulteriori strutture di supporto didattico, amministrativo e normativo, 
affinché l’automazione e l’indiscussa efficienza fornita dall’IA non si traducano in un mero outsourcing 
delle attività più semplici, con conseguente dequalificazione delle competenze di ingresso. In questo 
senso, risulta di particolare interesse l’osservazione che, in un dataset complessivo ben più ampio (156 
post e 3512 commenti), i riferimenti espliciti all’accessibilità e a tematiche inclusive siano in numero così 
limitato, indicando un ancora scarso livello di consapevolezza e di interesse operativo su tali questioni in 
gran parte della comunità. 

 

8  https://stackoverflow.com/ 
9  https://github.com/orgs/community/discussions 
10  https://discord.com 
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Figura 1. Percentuale di post e commenti selezionati in rapporto al dataset completo. 

 
 
Le implicazioni per la pratica educativa nei contesti scolastici formali sono molteplici. In primo luogo, 

emerge la necessità di formare i docenti non solo all’uso tecnico degli strumenti di IA, ma anche alla loro 
integrazione pedagogica in ottica inclusiva. I principi dell’Index per l’inclusione di Booth e Ainscow (2014) 
possono guidare questo processo, suggerendo di valutare come gli strumenti di IA possano contribuire a 
creare culture, politiche e pratiche inclusive nelle istituzioni educative. In secondo luogo, la progettazione 
di curricoli di informatica inclusivi dovrebbe considerare l’IA non come sostituto dell’apprendimento dei 
fondamenti, ma come amplificatore delle possibilità di accesso e partecipazione. Questo richiede un ri‐
pensamento dei contenuti essenziali e delle modalità di valutazione, in linea con quanto proposto da 
Chiappetta Cajola (2013) per la didattica inclusiva. 

Complessivamente, la disamina dei post selezionati mostra un crescente interesse nell’applicazione 
etica e inclusiva degli strumenti IA in contesti di apprendimento della programmazione. Le discussioni 
formulano, implicitamente, la richiesta di “pedagogie integrate” che colleghino gli esiti delle ricerche su 
programming education, adaptive technologies e pratiche di design inclusivo. Ai fini di un approfondi‐
mento futuro, emerge la necessità di esplorare ulteriormente le modalità con cui tali strumenti possano 
inserirsi in un impianto didattico personalizzato, capace di stimolare l’autonomia di chi apprende, senza 
rinunciare alla potenza di calcolo e alla versatilità offerte dai modelli di Intelligenza Artificiale. 

Le ricerche future dovrebbero esplorare l’efficacia di interventi strutturati che integrino strumenti di 
IA in percorsi di apprendimento della programmazione per studenti con bisogni educativi speciali, utiliz‐
zando metodologie sperimentali o quasi‐sperimentali per valutare gli esiti in termini di apprendimento e 
inclusione. Inoltre, sarebbe opportuno investigare le percezioni e le pratiche dei docenti di informatica 
rispetto all’uso inclusivo dell’IA, nonché sviluppare e validare framework operativi per l’implementazione 
di pratiche inclusive mediate dall’IA nei diversi ordini e gradi scolastici. 

Tale sensibilità, se adeguatamente promossa, è indispensabile affinché gli strumenti IA – invece di 
acuire le distanze – divengano vere e proprie leve di democratizzazione dell’istruzione e del lavoro. 
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